
. ^ n n o V . - rV. 2 4 1 U c l l n e - S a b a t o I A g o s t o l O O O Conto corroiite con la l'osta 

il Paese 
Organo della Democrasia rriulana 

Si pubblica il sabato sera 
ABBONAMIONTE | 

Por un anno . . . . . l i , llM) I 
„ „ aomaatro .; 1.50 | 

Por l'osterò aggiungerò ìo spese postali. I 

INSERZIONI 
ed avviai iti terza e quai'ta pagina -— ptmTM 
(li tutta coavonìBnua, 

I inaiiosoritti non si resUiilUeono. 
I t i E o c I p t l t t . 

J^ireKÌouo tìii AinrniiiiatraKÌQno Piazza Patri arca io N. 5, I" piano.. 

Un numero separato cent. S -
Trovasi in voniìita i)i'o8tio l'oinporio gìornalìstico-librario pift'/:;ia V. B., all'otlicolà, 

alia stagiono t'orroviaria o dai principaU tabamiai della eittà. 

LA MORTE DI UMBERTO T 
L'annuiiiiio dell'assassinio di Um-

boi'to 1" destò il più sincero com­
piànto, la più viva esecrazione nel 
popolo italiano. 

Quando mori Vittorio Itìraanuele 
la coinmosiione nniversale ora deter­
minata dal pensiero e dal ricordo 
che i fatti i qimli ci condussero alla 
unità ed alla liberazione si compen­
diavano nel suo nome; era il primo 
re d' Italia che moriva. 

La scomparsa di un figlio resa più 
dolorosa dalla tragedia, che la cagionò, 
dà luogo a non minore co'mpianto, 
Como nel 1878 cosi nel 1900 ogni 
onesta anima italiana sf sente e si 
mostra afflitta. 

Quale più grande spettacolo, quale 
maggiore conforto per noi tutti di 
questo ? Alla povera Donna che fu 
colpita nel suo affetto di sposa dal 
piombo omicida, quale maggiore con­
solazione nell'immenso dolore, che 
questa unanimità di compianto, del 
popolo di cui Egli fu il capo 'ed a 

' reggere il quale ascende il Suo 
unico figlio ? 

Ebbene, a tutti non è piaciuto di 
rispettare questo consenso di pianto. 

' Alcuni hanno voluto violare la l'eli-
gione del dolore. 

Uomini.,., a mal più cho a Ijoii usi 

dopo avere sfruttato le istituzioni, 
finche Umberto fu vivo, vogliono 
.sfruttare l'estrema sciagura di Lui e 
costituirsi la privativa del dolore. Essi 
funestano anche più; essi turbano 
questa ora triste e, mentre anche il 
dolore ha la sua bellezza, la offen­
dono e la macchiano. 

A loro pare che questo sia il mo­
mento di scagliarsi in contumelie 
contro gli avversari. Si sono fatto un 
proposito: la tragica fine, del Ite deve 
essere per essi un profitto, 

Triste spettacolo di trivialità e di 
abbiezione ! Nella cecità loro non si: 
accorgono di apparire i soli, in mezzo 
alla generale commozione, i soli ohe 
non sentono altra voce che quella 
dell'odio e dell' i nteresse ; non si ac­
corgono che il popolo li vede affan­
narsi intorno al cadavere di Um­
berto 1" corno intorno ad una preda. 

Profanatori ! il Paese. 

I . Govorni rapprenentatiei ammetlono 
parliti e tendente dioorne che possorto tro­
varsi in lotta tì'a loro ; ma imo nolo itene 
essere lo scopo di tutti, quello supremo del 
bene della Patria. 

Dmberto I . 

•• (Diacoi'Bo della Corona l'i aovemljvo ,1899) 

ViUorio Emanuele IH" 

Nato il giorno .11 noveinbro i8G9 Kgli 
sale ul trono all 'età di ,'i() armi. 

Del •'5110 cai'Hltare, delle suo al>il,udÌMÌ, 
dello pue tendenze 8Ì connsoo ben pooo. in­
torno a Lui .stillino il principe Tomaso, 
olio soltanto ai ououpa di cose della marina, 
e tre principi suoi cugini più giovani di 
Lui . Umberto I" sali al trono di poco più 
anziano, ma dopo avere combattuto e dopo 
avere vissuto la vita, allora ardente ed av­
venturosa, della politica. Sali al trono od 

trollo continuo del p i r lamento . A lui spetta 
di scorgere quando la rappresentanza na­
zionale non agisca in armonia con là vo­
lontà del paese e di scioglierla obiedoudo 
ai comizi il responso. Oggi, ogni ori-si ap­
pianata, la l'orma costituzionale somplioe-
niento applicala, renderà pertanto semplice 
0 Tacile a Vittorio Kniauuelo 111 il disim­
pegno dei suoi doveri. 

Egli si troverà forse esposto a ^JUggo 
stioni che non mancano mai a principi 
nuovi. Non nuincherà l'a.ssedih alla reggia 
dei reazionari elio aspirano al potere, olia 
vogliono farsi delle istitnzioiii uno stru-
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ebbe intorno a se uomini che, 'come Bene­
detto Oairoli, rappre.'ìeutavano una gloria 
od una garanzia. Vittoi'io, Emanuele LII 
inooraincia il suo regno e l'esplicazione di 
se stesso, della mente 'sua in mezzo alla 
aspettazione del suo popolo. 

Di Lui si sa che è studioso di numisma­
tica e di stoi'ia, che conosce pili lingue, 
ohe si coltiva nelle scienze economiche; si 
sa che dopo il disastro d'A.dua fece inten­
dere a suo padre la propria avversione per 
Grispi, ma tutto ciò che si conosce lascia 
ancora viva l 'aspettazione degli italiani. Un 
re costituzionale ha dei doveri e dei diritti 
prefiniti dallo statuto. 

Il re regna e non governa. Non vi do­
vrèbbe essere in uno stato a sistema co­
stituzionale rappresentativo che ret tamente 
funzioni, un partito contro e ])ro del re. 11 
re dovrebbe e,ssere al di sopra ed al di 
fuori d'ogni dibattito; egli ha il grande attri­
buto di interpretare le indicazioni della rap­
presentanza nazionale e scegliei'o conforme 
ad essa i ministri, questi hanno l'nf&cio e 
la responsabilità del governo sotto il con-

mento ai loro tristi propositi. Fu dall 'opera 
ili costoro che derivaroim lo avventure a-
fVicaue, gii at tentati alle piubbliche libertà 
e le, agitazioni che turbarono recentemente 
la vita pubblica, ogni danno d ' I ta l ia . Senza 
di essi la storia non registrerebbe le nostre 
sventure dal' 18,l4 ad oggi. 

Vittorio Kmanuele I I I si ispirerà alla 
tradizionale lealtà della sua casa, ricorderà 
che il suo Grande Avo, di cui porta il nome, 
ilifese lo statuto contro le intimidazioni di 
Radetslcy e saprà rispettarlo e farlo rispot-
tare. 

Delle « propagande dell'odio » doiireh-
bero ben guardarsi dal parlare r/uei gior­
nali e quegli uoiiiini clic troppe volte, per 
dispetto reazionario, diedero l'esempio del­
l'irriverenza alla autorità soorana, dette 
iusinuazioid ingiuriose, e perfino della 
villana contumelia ad una. gentile fan-
ciutta che oggi é chiamata ai destini di 
Regina d'Italia.... 

11 Fi'iuli 
Martedì Bl luglio 19CM, a. 181. 

Che cosa vogliono? 
In un I (lese di scarsa educazione politica 

vi è sempre una gran massa della popola­
zione f lut tuante tra opposte opinioni e ohe 
si lascia guidare dalle impressioni subita­
nee più che da opinione ponderata. Il feno-
meiio necessariamente è passeggero, ma frat­
tanto in un senso, o nell 'altro .si ripete. 

Adesso pare ai conservatori il momento 
buono per essi e si affannano a sfruttarlo. 
Ma ben presto ri tornerà la calma ed anche 
adesso inolti più di fiuelli ch'essi non cre­
dono sono coloro ohe ragionano e ohe sono 
tu t t ' a l t ro che edifioati di vederli tanto in­
tenti (d loro interessi di part i lo da parere 
abbastanza opnsolati dell 'occasione. 

Per vedere meglio di che cosa si t rat ta 
basta gnaniars i intorno e si scorgerà come si 
tratti di part igianeria e non di dolore sincero. 

Basta una breve rassegna a dimostrarlo. 
A Eoma non ci sono olia conservatori 

da una parte e repubblicani o socialisti 
dall 'al tra, poiché la sinistra, con nn Baoelli 
a capo, noti è cosa consistente a diversa 
dal resto della consorteria. Contro ohi ' si 
appunta in Roma raccu.sa fatta di avere 
eccitato con le teorie avanzate lo spirito 
pubblico ed armato cosi incoscientemente, 
come disse l'avv. Billia in Consiglio comu­
nale, la mano del l 'assassino? Contro i soli 
avversari dei conservatori ohe colà s i t ro­
vino : ! socialisti ed i repubblicani. ' A Pi -
renzo ò la stessa cosa. A Milano gli av-
voivsari dei conservatori sono i partiti po­
polari uniti; ebbene tutt i , e radicali legali­
tari e socialisti sono ugualmente segnalat i 
all'odio opusortesoo. Al Secolo tocca la 
sorte stessa che a\VAlianti I A Brescia, a 
Venezia non sono più i popolavi sono i co­
stituzionali di sinistra gli zauardoUiaai, g l i 
avversari dei consorti ; ebbene essi sono 
indicati come i complici occulti del regici­
dio, essi le maschere costituzionali. 

Dunque qualunque avversario dei con­
sorti che fecero lo belle imprese a tut t i 
note, qualunque avversario loro è un re­
probo. Dai socialisti di Uoraa agli zanardol-
liani di Brescia tutti ugua l i ; la sola .scuola 
che possa salvarci è quella alla quale edu­
cano il popolo i giornali moderati ohe non 
conoscono altro l inguaggio che quello del­
l'odio. Per salvarci non ci resta che affidar 
loro la cura perpetua delle cose pubbliche 
e, spenta ogni aspirazione liberale, ogni vi­
talità, ogid moto, confidare ad osai la tutela 
di ogni cosa. 

In Francia come in Austr ia , in tìerma-
uia come in Inghi l terra , i partiiii si agitano, 
vivono, fanno propaganda di |ogui dottrina 
senza dare per frutto il regicidio; sul popolo 
italiano solo deve pesare un'interdizione ed 
un dooroto immutabile di immobilità sotto 
gli ordini delle sue ant iche consorteria. 

Ma è proprio vero che gli italiani sieuo 
colpiti da un' inet t i tudine cosi profonda ed 
insanabile? L'avvocato ohe difese Lucheui 
a Ginevra diceva con parole ohe non ricor­
diamo, cose ohe dovettero impressionare. 
Donde vengono, egli si domandava, questi 
disgraziati, questi Lucheni e Gaserio? Ven­
gono da lontani paesi, sono trasmigrati 
dalla loro patria, senza famiglia, senza edu­
cazione, cresciuti soli, abbandonati a se 
stessi ; e ciò perchè tale è la misera condi­
zione d'Italia, Dall 'estero, dov'era emigrato, 
venne pure il Bresci. 

Ora, domandiamo noi a chi ragiona, di 
clii la causa se non, in parte, della necessità 
delle cQse ed in parte degli uomini che go-
verua]-ouo l'Italia se essa, non è prospera, 
non lui maggiori mezzi da coltivare la pub­
blica educazione fil si spesso agitata da 
varie sventure ? 

Invece che recriminare e speculare sulla 
sventui'B, imparino da essa ad essere più 
siiggi pur l 'avvenire ed a non mascherare 
con l'odio la verità. 



Pietro Ellero, senatore del resino, onore' 
della nostra provincia ha diretto al presi­
dente del consiglio dei ministri la aegaonta 
lettera : 

Slona, Bt luglio 1000. 
Eccellenza, 

Mi unisco anch' io agli altri cit tadini per 
esprìmere a lei. Capo del governo, l ' im­
menso nostro dolore e i sensi di unione e 
di Bolidarielà civica vie più ferventi innanzi 
alla orribile sventura , ohe ci ha immersi 
nel lutto. P u r troppo non sono tal volta 
bastevole usbergo la vir tù e il valore, e 
non l'affetto di tut to un popolo, non l 'am-
niiràzioile: di tut to il mondo può tal volto 
impedire, che imo degli occulti mostri dalla 
specie umana avveri i suoi esecrandi dise­
gni . Umberto il buono, come è vissuto in­
crollabilmente fidente nella libertà o fedele 
al deposito di e.ssa, campione della patria, 
della carità e della genfcilezfja, oo^l ora ha 
compiuto il sito fatai cammino di gloria, 
cogliendo pur anche la palma del martirio. 
Egli è morto martire della società costi­
tuita, perocché quelle insane idee e quelle 
passioni infami, che vie più imperversano 
contro la stessa, hanno proprio colpito lui, 
supremo vertice e suprema vittima, per 
non poterla colpir tut ta, ed egli ha offerto 
il suo petto per essa. Ma, mentre egli si è 
in tal guisa ricongiuuto agli eroi, ohe hanno 
versato il sangue per questa patria adorata, 
non diffidi questa della libertà, non disperi 
dì sé stessa ; ma cerchi con opere di giu­
stizia di redimere tut t i i suoi Agli e con 
opere di educazione di suscitarne tutte le 
forze latenti per superare invit ta le più 
ardue prove, ritemprandosi con tale esem­
pio e con tale ammaest ramento . 

Delia E. V. ossHquio.'̂ isaimo 
Pietro Ellero 

Senatoi-e 

11 Giorno di Roma ha cosi commentata 
la lettera del senatore Ellero ; 

« Ij ' illustre uomo ha ancora dettata, in 
angusti limiti, secondo la couvenienza del 
momento, una opera di affetto e di sapienza 
italiana. 

Sia l 'ammonimento ch'egli manda ascol­
tato ed at tuato, come il cordoglio ohe e-
sprjme diviso è da tutti i cuori. 

E provvidenziale che venga la parola di 
lui che nella meditazione dello studio e nella 
integrità della coscienza sa ancora, nel 
Inngo turbamento, conservare alto e lucido 
il pensiero.. 

Se gli intelletti superiori non si fanno 
sentire, la gazzarra degli inetti , dei paurosi, 
dei corrotti t rarrà i suoi perniciosi profitti 
anche dal funerale del secondo Ee d'Italia». 

I n g u a r d i t\ ! 
In questi giorni in ogui angolo d'Italia, 

ma specialmente nei cèntri dove recente­
mente trionfarono i Partiti popolari, questi 
Bon fatti segno da par te della stampa rea­
zionaria e da certi organizzatori di dimo­
strazioni, a vilipendi!, ad insulti ed insi­
nuazioni indegne. E una frenesia dalla 
quale non può essere intaccata la gente di 
buon senso ed in buona fede. 

Basta pensare che in quest 'ora di lutto 
e di profonda tristezza per un misfatto che 
nuovamente disonora la patria nostra, sbu­
cano e si uniscono ai monarchici sinceri e 
sinceramente afflitti, tut t i i vibrioni della 
politica nefasta e delle amministrazioni di­
soneste che furono più volte colpiti e ma­
scherati dal santo sdegno popolare. Anzi 
son quelli che fanno più rumore, che si 
mettono avanti . — Tut t i costoro cercano 
di confondersi con la gente per bene in una 
comunanza di dolore che essi assolutamente 
non sentono, né possono sentire. 

Di fronte a costoro noi raccomandiamo 
agli amici nostri di stare in guardia e pen­
sare alle ragioni per cui furono dovunque 
coinbattuti e vinti, ragioni ohe non hanno 
nulla a ohe fare col sentimento di pietà e di 
tristezza ohe ora tut t i noi sinceramente invade 

I L LUTTO milk RE&IONE mm 
E un plebiscito di italianità sentita e 

profonda quello che si fa o,desso, per dimo­
strare il lut to e protestare contro l'assassi­
nio di He Umberto , nella regione Giulia. 
^Dappertutto, e specialmeute a Trieste ed 
a Gorizia, o' è una gara di dimostrazioni 
di mestizia ; ohi è stato in questi giorni 
nelle nobili città, ha potuto convincersi 
come ivi il dolore nssurga a qualche cosa 
di eminente che commuove e desta 1' am­
mirazione di ogni cuore italiano. 

E l 'Austria ben vede l ' imponenza di tale 
lutto ed impotente a frenare tutto quanto 
spontaneamente scaturisce dal cordoglio e 
dallo sdegno dai cittadini, ostentatamente 
si astiene di parteciparvi ufflcialmeute, in 
specialità a Gorizia, minacciata di continuo 
dallo slavismo^ e non trascura i piccoli di­
spetti basat i a bcrqaratioi pretestii 

Oh l'alleata slijQwa dell'Italia I! 

Consiglio Provinciale e Commile 
In morte di Umberto I' 

Consiglio ProviiieUile. — Non daremo un 
resoconto della seduta del Consiglio pro­
vinciale, già dato dagli altri giornali della 
città, ma non possiamo asteiioroi dal farne 
la oronaca. 

La Presidenza e la Deputazione dal Oon-
siglio per bocca del oav. Milanese e del 
cav. Benior espressero i sentimenti di cor­
doglio della rappresentanza iiroviuciale e 
fecero le loro proposte che furono appro­
vate. 

Nulla di notevole accadde t ranne un in­
felice discorso dell' avv. Morossi. fj'avvocato 
Morossi prese la parola dopo il consigliere 
Policreti che aveva nobilmente detto (|nello 
che la circostanza luttuosa sugger iva . In­
vece il Morossi credette degno dell 'ora e 
della mesta solenuità volgere la cummemo-
razioue in polemica e far voti non di 
pace e concordia, ma di repressione e di 
reazione. Si scagliò, con novità dì espres­
sioni e di idee, contro le insane teorie che 
si bandiscono da certa stampa, dalla t r ibuna 
e dalla cattedra e poi invocò l 'amore alle 
istituzioni, ma non amore infecondo, egli 
disse, si bene quello che si estrinseca con 
franchezza d' indirizzo e con energia di 
propositi senza facili traoiamenti senza 
debolezze pure colpeuoli (leggi ; manette). 

U n tale pervert imento della mestissima 
cerimonia provocò, na tura lmente , le prote­
ste che vennero ispirate e nobili dal labbro 
del consigliere Eranceschinis il quale rias­
sunse il suo pensiero e concluse dicendo : 
noi qui ci troviamo riuniti tut t i senza di­
stinzione di partiti non per muoverci ac­
cuse, ma per onorare la sacra memoria di 
Umber to B e d'Italia. 

I l Consiglio dopo ciò si sciolse e non 
era ancora il meriggio. 

L'impressione dell 'attacco dell ' avvocato 
Morossi destatasi nella ci t tadinanza non 
poteva essere più disgustosa. 

Consiglio Comunale. — Alle 2 pom. si 
riurd il Consiglio Comunale. 

E qui vogliamo riprodurre i vari discorsi 
pronunciati affinchè il pubblico che ragiona 
possa farsi un concetto proprio di quello 
che fu detto. 

Let t i i telegrammi il Sindaco dice ; 

Signori Consiglieri, 
La triste comunicazione ohe ufdjialmente 

la Giunta vi deve tare, voi già la cono­
scete. 

L 'amato nostro. Re è morto vittiiiìa di 
forsennato assassino. 

Nella mia già ormai lunga vita consi­
gliare è la seconda volta oggi ohe da questo 
seggio a me spetta annunciare al Consiglio 
la morte del Re . 

Il manifesto che veutidue anni or sono 
insieme all'assessore Peoile dirigeva ài cit­
tadini udinesi e quindi leggeva al Consiglio 
in occasione, della morte di Vittorio Ema­
nuele chiudevasi colle seguenti parole: 

<i P e r il bene d'I talia stringiamoci con­
cordi al trono di Umber to I il quale saprà 
essere un degno erede del padre» . 

E fu veramente degno ! Il dolore di tut ta 
I ta l ia oggi hi prova; lo prova la memora­
bile manifestazione di ieri della nostra 
città. Pareva ohe tut t i avessero perduto il 
proprio padre ! 

Ai rintocchi della campana maggiore del 
duomo, del quale il Comune è patrono, si 
videro i cittadini costernati chiadere im­
provvisamente i negozi, raccogliersi a croc­
chi per leggere e comunicarsi manifesti e 
notizie. 

E ra una generale desolazione ! E più che 
sulle liste s tampate si leggeva proprio nei 
volti e nei cuori il vero lutto' nazionale. 

Dì fronte a tale mauifestazione; torna 
ogni parola inutile davant i a voi che quei 
cittadini rappresentate. 

Noi abbiamo perduto un E e buono, leale, 
generoso. 01 conforta la certezza che il suo 
Augusto Successore gli rassomiglierà nel­
l'amore all 'Italia ed alle libere istituzioni. 

La Giunta in segno di partecipazione al 
comune dolore propone al vostro voto le 
seguenti deliberazioni : 

1. di far celebrare d'accordo colla De­
putazione provinciale nel giorno in cui se­
guiranno i funerali di E e Umberto un ser­
vizio religioso nella nostra metropolitana. 

2. di dare lire 2000 prelevahili dal fondo 
delle spese impreviste alla Congregazione 
di carità perche in quel giorno siano di­
stribuite ai poveri. 

3. di incaricare il sindaco in unione a 
due membri del Consiglio di intervenire ai 
solenni funerali in Roma. 

4. di abbrunare per tre mesi il banco 
della presidenza e di esporre per otto giorni 
nel palazzo municipale la bandiera abbru­
nata '1 

Tut t i approvano alzando la mano all'in-
fttori del consigliere P igaa t , 

Presa (juiudi la parola il oonsigliere Gi» 
rardÌBii 

« I miei amici ed io, egli dice, ci uniamo 
alle espressioni di cordoglio dall' on. Sin-
drti'.o con la più grande sincerità dal cuore. 

In questo solenne momento tra noi non 
vi pos.sono essere distinzioni, non vi può 
e.saere ohe unanimità di esecrazione e di do 
lore dinanzi al deli t to ed alla niorte. ; 

L a disparità delle idee è neoessari;a ; è 
il segreto della vita delle mtóioni ; essa 
costituisce la dinamica che ne assicura l'e­
sistenza e l 'avvenire. 

Ma al dissidio delle idee deve rispondere 
la concordia del sentimento di patria .e di 
umanità. E l 'uua e l 'altra furono ofiftìse 
dalla mano sacrilega che colpiva l 'Augusta 
Persona del Re, il figlio di Vittorio Ema­
nuele. 

Io giudico inferiore alla dignità della 
grande sventura, qualunque accento che 
non sia di concordia; io giudico egoistico 
ed indegno trarre da tanto lutto argomento 
a bugiarda contese di persone o di partiti 

E noi friulani, non so se per superiorità 
di att i tudini etniche, possiamo ben confor­
tarci di questa unanimità di sentimenti , 
ohe: tra le razze più colte e civili consente 
pacifico svolgimento ad ogni dissidio d' o-
pinioni, 

Dalle nostre terre in tanta par te sì poco 
feoonde, dalle nostre montagne, che negano 

.alimento alla forte loro prole, tra-smigrano 
gli operai in Austria, in Ungheria , in 
Erjinoia, in Svizzera, in Russia, in Ame­
rica ; anche sopra di essi passa il soffio 
delle nuove idee, anch' essi le ammirano, 
le accolgono ; ma aopratutto le compren­
dono e perciò le congiungotio qui t ra noi 
e dovunque all' amore p e r la ginstizia e 
per la virtù. 

Le proposte della Giunta corrispondono 
appunto a questi sentimenti del nostro po­
polo e noi la plaudiamo. » 

* 
* » 

« I l oonsigliere Bil l iadioe che non con­
traddirà a quanto i iaoque di dire all 'egregio 
collega ; ma osserva che non era il mo­
mento né la sede di parlare delle nuove 
idee, le quali, pur contro la volontà dei 
propugnatori delle medesime, finiscono con 
1' inconsciamente armare la mano dogli 
assassini. Chiude esortando i colleghi ed i 
cittadini a bandire ogni questione di par­
tito, a meditare sulle tristezze presenti , 
per accingersi con ànimo concorde a ri­
pararvi , dicendo; «Medi ta te colleghi, me­
ditate cittadini ! » * * * 

I l consigliere P i g n a t legge il seguente 
discorso; 

« I l senso di tristezza e di dolore ohe ha 
percorso tut ta Italia all 'auniino o dell 'as­
sassinio di R e Umberto , h a avuta un'eco 
dolorosa in tutti i parti t i e più special­
mente per noi rappresentanti dei part i t i 
estremi, perchè noi ri teniamo essere sacro 
il diritto alla vita, e perchè sappiamo che 
i giornalisti scribi e prezzolati vorranno 
afruttare questa dolorosa disgrazia per ri­
versare tut to il loi'o odio a tutto il loro li­
vore contro di noi e più specialmente contro 
i socialisti. 

Colla più schietta sincerità dichiaro di 
associarmi alle parole dell 'illustrissimo sin­
daco per stigmatizzare il compiuto delitto, 
e, ripeto, che a ninno più che a uoi può 
spiacere l 'accaduto, giacché dopo quel pe­
riodo burrascoso di lotte, sembrava fossa 
successa la calma e il momento ohe la rap­
presentanza nazionale potesse effettivamente 
imprendere il lavoro interrotto, e con utili 
leggi apportare i desiderati benefìoi a prò 
dei lavoratori e delle,classi meno abbienti. 
Pa t t e queste brevi considerazioni mi as­
socio alle proposte della Giunta, ma faccio 
le mie riserve a quella parte <leUe parole 
pronunciate dall'illiistriaaimo .sig. Sindaco 
ove inneggia alla prosecuzione dell 'a t tuale 
forma di governo,.,.» e qui scoppia il pan­
demonio ohe tutti sanno. 

Diremo tosto dalle parole dette in Con­
siglio dal Pignat . ITino a quel punto vi è 
stata una cosa sola inopport,uua, il discorso 
del cons. Billia. 

Il cons. Girardini che cosa aveva det to? 
Nulla di più e di diverso di quello che 
dissero Selvatico a Venezia, Pezzato a Ro­
vigo, Pannati nella stessa Monza. Aveva 
detto che non sì deva fare ora distinzione 
di partiti, ohe non si t rat ta di questioni 
partigiane, ohe si t ra t ta di umanità e di 
patria, sentimenti ohe tutti devono custo­
dire e che, specialmeute i friulani, sparai 
per tutto il mondo e qui t ra noi, anche 
se nel campo delle idee sentano il soffio 
dei tempi nuovi, sempre tu i tod ' s ono. 

. H cons. Billia ha creduto di rispondere 
ohe non si devono dist inguere parti t i davanti 
al doloroso caso, facendo dire al cons. Gi­
rardini precisamente il contrario di quello 
che aveva detto, formulando una risposta 
a concetti che non furono espressi. Il oou-
sigliare Billia ha così dimostrato la neces­
sità ohe la minoranza parlasse par organo 
di uno dei suoi membri o me parlò. Espri­
mendo l ' idea elle i priuoipi oui essi serva 

siano fomite del male deplorato, egli mani­
festò il sottinteso sotto cui si voleva che 
la mitiai'è.nzà restasse in consiglio. . , 

Lafjfiiforàiiza né a Udin i j , né à /Venezia 
né altrove poteva non esprimere ,pèi"' suo 
eonto il proprio pensiero,"aK: movecftó del 
voto, la ragipiie che è anche,.(:^,sostanzìj|,';.della 
sua adesione. , E àe il oquprgliera,,-Billia 
avesse conservato le opinidnì: politiche che 
una volta aveva comuni con l'on. TèOohio 
e Selvatico avrebbe potuto essere egli chia­
mato a compiere tale uffljio e.l allora nes­
suno gli avrebbe risposto. Nessuno come 
accadde a Kovigo come a Venezia dove 
tutti — e cosi ssrehbe avvenuto a Udine — 
capirono la sconvenienza di, un, attacco e 
di una polemica. Si Bai-ebbe m e r i t a t o una 
risposta, ma ohi doveva dargliela senti tutta 
la opportunità di non prolungare un si­
mile dibatti to. Se il consigliere Girar­
dini avesse detto qualche cosa di lesivo, 
avesse ricordato i turbamenti della co.scien-
za italiana prodotti dalla banca romana 
agli ultimi tempi, se avesse offeso qualche-
duno e qualche cosa, allora si sarebbe ca­
pito che il cons. Billia con la pose orato­
rie medesime con cui pochi di prima aveva 
difeso il contrat to con la Dit ta Trezza sor­
gesse paladino delle istituzioni ; ma ciò non 
era, ma era il contrario di ciò. 

E se la minoranza in mezzo a tante 
pubbliche accuse, qui come altrove veniva 
ad aspimere il suo cordoglio accennando 
col più discreto l inguaggio che la furie 
dell 'anarchia non hanno nulla a che fare 
coi suoi principi che invece riposano sulle 
civili virtù, non era proprio il caso di of­
fenderla e di scagliarsi contro. 

Il cons. Billia doveva avere preparata 
la sua orazione e lo sappiamo. Attendeva 
a Udine d i e qualcheduno iuìitasse quello 
che era accaduto a Venezia. 

* 
» » 

E vaniamo a Pignat . 
Egli fece le più larghe dichiarazioni dal 

suo compianto ; sincero compianto perché 
P igna t non sarebbe capace, dì far male ad 
una mosca, od immaginiamojiì sa non ri­
prova con orrore la nefasta azione dell'o­
micida. 

Dopo ha creduto di dover dire il resto 
e fece male. Le proposte dalla Giunta non 
reclamavano nessuna sua dichiarazione di 
principiì, perché abbrunare il banco presi­
denziale, celebrare un ufficio religioso, dare 
due mila lire ai poveri, sono le cose ohe 
essa proponeva e non sono cose che offen­
dono ì prinoipiì socialisti. Infatti egli aveva 
scritto la prima, parte del suo discorso ; 
quasi per intero lo aveva scritto e lo lesse ; 
poi si diede all' improvvisazione ed usci 
nei termini che ai conoscono. 

Perchè lo fece? Credette che i telegrammi 
ohe esprimevano la fede dinastica spediti 
dalla Giunta e letti dal Sindaco formassero 
parte delle proposte a votarsi ? 

Cosi si dice ; a così è, tanto più ohe il 
P igna t giunse in consiglio dopo incomin­
ciate le dichiarazioni del Sindaco. 

Ma del resto creda pure il sig. Pignat , 
se non si trattasse che di lui e dei suoi 
compagni, non si sarebbe fatto il can can 
ohe si fece e si sta facendo, I socialisti sono 
troppo pochi ancora par preoccupare quei 
signori. Egl i non {eoe che in buona feda 
offrire un pretasto par assalire noi demo­
cratici ; per oeroai'e una vendetta di tante 
batteste pat i te ; per t rarre una impressione 
confusa indistinta contro t u t t i ; egli ha in­
consciamente servito alla speculazione, par 
cui addolorati i nostri avversari, per dare 
maggior prova della loro angoscia, vanno 
di questi giorni chiedendo, sollecitando, 
intimando anche le adesioni al Cìrcolo co­
stituzionale. 

Poveri mor t i ! 
A ragione Saraceno in un suo splendido 

articolo dal Oiorno di ieri scr iva; 
" Dicono 1 — Y&nmia.mo il Jìe moi-Èo, il Ee (fc-

CÌBP I  
E mentre il cadavere di lui è ancora fuori terni, 

ancora baguato dalle vive lacrime della piissimiL 
die le fu mogUe, è incominciata la gazzarra dell'odio 
che cJiiede fa vendetta non sull' uccisore ma dei 
proprii avversari politici e pai'lameatari, 

K la gazzarra, tatta dì paura, di livore, di tutti 
gli iatinti della volgarità, dì tutte le sottili astuaiu 
delle mediocrità pervertitaci, si sottrae all'obbligo 
di ricercare ciò oJie nella nuova, sciagura rivela la 
condizione permanente di un fenomeno che Ini 
identiche manifestazioni di ferocia sanguinosa iu 
lapugna, in Francia, nel Belgio, in lavizzera, noliit 
monarchia costituzionale, in quella as ì̂oluba, nellti 
repubblica, che moltiplica lo sue vittime, da Cirnot 
alfa imperatrice d'Austria, dallo persone alle col­
lettività, all'assemblea dei deputati tranceai, agli 
abitanti innocenti ed innocui di una casa ignorala. 

Tutto ciò che costituisce un esame coscienzioso, 
minato importa uno s'orzo dell' intelligenza, una 
preparazione dell' animo, e però si preferisce leg­
germente di farne a meno. Quanto non è più fa-
oile e più gradito a quella mediocrità doUa cultura 
e dello spirito che non sa essere che paurosa o 
feroce di incamminarsi per la via della declama­
zione, 0 di esclamare comodauiente nella sua infi­
nita piccolezza: — Oh a me occorre NeroneI — 

K via a dive asinità o perpetrare disegni di ri' 
baldorie impotontii, 

Cosi la soiagura avvenuta diviene pretesto o 
strumento di prepararne altra ; non si ha né la 
forza nò il coraggio di trarne gli ammonimenti 
veri e groagui, », 



ilM mmm 
Il locale Consiglio dirett ivo della t4')0Ìetà 

dei Reduci h a fatto afflggeri' ai muri della 
oittfi ed ha pubblicato sui giornali un m'i-
nifeìJto in cui si legge : ' 

" NoU'attualp istaute, cosi irto ili pericoli por la 
vita italiana, pericoli croati dii lunga mano eoa 
lento, subdolo o continuo lavoro (ini iifimli'i lU oi/iU 
vals ptotjrt'-'fsu, sia l'antica e i'ornnl ietle negli alti 
ideali — Haoro retaggio dei martìri nostri «~ la 
luce elle sola rischiavi ancora il nostro cammino. 

" Ricada sui codardi senza fede e senza onoro 
l'onta dell'infamo mialatto tla fm-rt pri'pnrnin f l'oui-

Avendo ndito in questi giorni, dai solili 
l'eaziouari iu mala tede, che si scagliano 
contro qualunque partito che non xia il 
loiv, oommantare il manifesto dei Beduoi 
come allusivo ai partiti avanzati sopra i 
quali (!!!) dovrebbe cadere l 'onta dell' in­
fame misfatto, abbiamo voluto, per pro­
curare a ohi spetta una sicura smenti ta , 
chiarir» il dubbio, ed abbiamo perciò inca­
ricato due nostri amici di interpellare in 
proposito uno dei firmatari, il quale si me­
ravigliò ohe tntti non avessero compreso 
subito di che e di ohi si t rat tava giacché 
il manifesto allude ai clericali. Dunque i 
Reduci (almeno quelli !) non ce l 'hanno coi 
pat t i t i popolari ; e noi siamo ben lieti ohe 
il Sindaco di Udine Senatore Antonino 
di Prainpero e l'assessore oav, avv. Schiavi 
abbiano cosi, firmando il manifesto ilei 
Reduci , smentitele inconsulte parole del­
l' avv. Morossi al Consiglio proviuciale e 
dell 'avv. Gr. B. BiUia iu quello comunale. 

"CRONAGAJjT^TADINA 
Il lutto di Udine. 

Fu una unanime, sincera, viva manife­
stazione di cordoglio che Udine fece ap­
pena apprese la tristissima notizia dall' as­
sassinio di Ile Umberto. Le case imbandie­
rate a lutto (e durano tuttavia e dureranno 
sino al giorno dei funerali fissato per gio­
vedì prossimo); i negozi, le botteghe, gli 
esercizi pubblici, le otìiciae chiuse e por­
tanti la scritta « Lutto nazionale » ; i t e ­
legrammi di condoglianze di autorità, corpi 
morali, associazioni ; la sospensione di qual­
siasi festività, compresa quella delle corse 
e della tombola che certamente verranno 
r imandate ai primi di set tembre; la ma­
nifestazioni dei consigli provinciale e co­
munale ; tut to comprende una solenne at te­
stazione come e quanto sia fra noi sentito 
il dolore per la morte del Re e la esecra­
zione per l'infame assassino. 

Una sola nota ha stonato in questa im­
ponente concordia di espressioni, di sent i ' i 
menti : le dimostrazioni e le chiassate ton- i 
tate ed abortite, perchè nella grande m i g - j 
gioranza dei cittadini non trovarono se- ' 
guito alcuno, da par te di un minuscolo 
gruppo di arrabbiat i che al dolore per il 
luttuoso avvenimento sostituirono biliose 
eruttazioni di un partito, tanto impotente, 
da servirsi di una grande sventura per 
tentare un insperato risorgimento. 

Del resto anche in tut ta la provincia 
nostra il lutto si manifestò con quella me­
stizia silenziosa e non meno eloquente ohe 
il vero e sentito cordoglio suggerisce e da 
par te di nessuno vi fu esempio di intem­
peranze part igiane o sfogo di ire politiche. 

I nostri friulani ohe lavorano all' estero 
pure non mancarono di mandare la loro 
condoglianze, tanto più importanti ed ap­
prezzate perchè provano che quei cittadini 
tramezzo al lavoro non dimenticano la pa­
tria lontana. 

•X-

* * 
A proposito della nota stonata di cui so­

pra, leggiamo nel Friuli d'oggi il seguente 
articolo : 

An.cora ilpJ chiassi. 
Persolo che er6<liii,mo attendibilissime ci asaì-

ejjr.ano risult!}.r loro che per domani sera si sta 
orgai^izzanijo una clinioatraziono, a base di al>l)assq 
e %i oetiUti). di partito. 

IVfoi .credevamo — e vogliamo credere ancora — 
.che ognnno senta la gconyenien'za supremî , delle 
chiassate in i^uesti moiy^euti, mentre, fra l'univer­
sale compianto attende sepùltura la palina del Re. 

Noi ci'odevamo — e vogliamo credere ancora — 
che ognono sonta ]a tjcoijvenienza suprema di apr 
prolìttare di così tragica occasione, di cosi nobde 
doloro di popolo, per lini — troppo evidentemente, 
andiamo! — elettorali. 

tìi pensi inoltre che le ingiusto provocazioni 
producono legittima reazione, clic il troppo strop­
pia, che certo insistenze e montature non giovano 
a nessune^ e meno che meno alla fama seria e 
gentile della città. 

Per mancanza di spazio. 
dobbiamo ommettere parecchi articoli, cor­
rispondenze e poesie mandateci dalla cit tà 
e dalla provincia in occasione del lutto na­
zionale. Di ciò dispiacenti, vivamente rin­
graziamo tutti quei gentili che vollero fàv 
vorirci, e siamo .pur grati ai numerosi uìii 
ci indirizzarono parole di appoggio e di 
ìsolidarietè. contro coloro i quali, approflt* 
IttOdo del (.viete momento, sfogano bftssi 
istinti di odi e di ire partigiane» 

Società operaia generale. 
La seduta di iersera del Consiglio dellft 

Società operaia generale era al completo. 
Il presidente signor Leonardo Bizzaui con 
vibrate parola stigmatizzò l'assaaiinio dol-
l'arnato, b'iono a leale .S.ivrano; e fu ap­
plaudito. Fece quindi lo piMposte a nome 
dulia Direzione circa alle ouoranzd da farsi 
e che furono già pubblicate dagli altri 
giornali . 

Parlò poscia il consigliere signor Plinio 
Zulittni, di parte democratica, e disse che 
« l'assassino non ha part i to ; l'assassino fu 
ed ù un vile che disonora il noma italiano, 
por la sesta volta in un breve lasso di 
tempo. Il dolora por la perdita ilei magna­
nimo Re, è sentito da tutti senza distin­
zione di partilo nel massi mogrado «. 

Deplorò quindi che « altro part i to cerchi 
inlamare i partiti estremi coll'affibbiar loro 
una assurda responsabilità nel trista avve­
nimento ». Protestò pur tal fatto a si uni 
al Presidente md compiangerò la fino di 
Ho Umberlo. 

Ije parole del cousigliuro Zulìaui susci­
tarono generali approvazioui. 

Dopo di che le proposte della Direziouo 
furono approvate ed il presidente sciolse 
la seduta con altre opportune e commo­
venti parole. 

li 
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IL PARTITO DEL... BM SISO 
(Continuazioiio vedi iium. '23H) 

n. 
Il conte Eugenio Zichy, che dimorò per 

molli anni in China pubblicava giorni fa 
un articolo sopra un giornale di l'indapest, 
nel quale egli si meravigliava inolti.ssinio 
che in Europa si attribuisse alla sollevazioiiu 
dei Boxars un carat tere religioso ; mentre 
invece essa fu prodotta puramonte da mal­
contento politico. I cinesi anzi sono iu tna-
terla religiosa relativamente molto tolla-
ranti , tanto è vero ohe fimo a poco tempo 
fa in Cina vivevano indisturbati , 80 mila 
cattolici ed il vescovo cattolico di Pechino 
mons. Favier era ricevuto e trat tato benis­
simo alla corte Imperiale . , 

I Cinesi hanno sempre avuto fin dalla 
più remota antichità grande propensione 
all'associazione. Colà prosperano società dei 
tipi pili disparati. Vi sono società di mutuo 
Booooreo, scopo delle quali è il reciproco 
aiuto pecuniario fra i soci nelle malattie, 
nei matrimonii, uelle morti, ned ' impianto 
d'un commercio, insomma in tutti i bisogni 
della vita. Vi sono società morali, ohe si 
propongono di combattere, la passione del 
giuoco, sfrenata presso i Cinesi, oppure 
l 'ubbriachezza, oppure il malandrinaggio. 
Insieme con queste vi sono anche società 
politiche, per lo più segrete, alcune delle 
quali rimontano ad epoca remotissima otl 
hanno continuato a sussistere nel eorso dei 
secoli, cambiando nomi par sottrarsi alle 
persecuzioni e prefiggendosi secondo le e-
poche scopi diversi ; prima la cacciata dei 
Tartar i , più tardi l'opposizione al governo 
tirannico di qualche dinastia, ora la chiu­
sura dall ' impero chinasa ad ogni imposi­
zione degli europei e ad ogni importazione 
dei loro costumi. Il carat tere principale di 
questo movimento antieuropeo è politico ed 
economico, non solo per le umiliazioni ad 
i soprusi senza numero ohe ai Chinesi fu­
rono inflitti dalle potenze europea dopo la 
guerra ci o-giapponeae e che hanno pro­
dotto in loro un rancore implacabile, ma 
anche dall 'enorme spostamento di interessi 
prodotto in quella nazione dal commercio 
e dalla grande industria manifatturiera e 
mineraria che gli europei tentarono di in­
trodurvi. Hon si può npgare perq ohe na­
turalmente anche la religione, eoino tutti 
gli altri elementi della vita nazionale, ab­
bia in questo movijnento la sua parto. 

Auzi il malcontento politico ha mosso in 
voga ed in onore i fanatici religiosi, i quali 
hanno propalato contro i cristiani le pii'i 
assurde accuse di avveleuainonto d'acque 
e di assassinii rituali, coma si fece sempre 
nei tempi di sovreccitazione religiosa dai 
romani contro i primi cristiani, dagli at­
tuali cattolici contro gli ebrei. E la super­
stizione religiosa si rivela anoho nei pro­
grammi di queste società segrete che non 
ammettono scrupoli nei metodi di lot ta; 
uccidere o derubare un malvagio od un 
enropeo non è secondo esse delitto. 

Ma ciò che parrebbe incredibile si è che 
la principale responsabilità del vespaio sol­
levato iu China spetta appunto alle potenze 
«urppeai le quali,, anziché fauilitare lenta­

mente la trasformizioue o.jouomica della 
China, hanno sottoposta quella nazione allo 
stesso regime di prepoteuz-i a di frodi, già 
applicato prima contro alla Turchia , iu 
modo da urtare profondamente la ansoetti-
bilità dei Cinesi e contemporaneamente, par 
pescare nel torbido e per scavarsi scam­
bievolmente il terreno sotto i piedi, hanno 
avuto la cecità suprema di loriiire alla 
China tutti i mezzi di difu.sa, fucili, can­
noni, istruzione delle t ruppe ed anche (spe­
cialmente per opera della jilassoneria in­
glese) di aizzare prociaamante quelle so­
cietà segreto, di cui s'è p irlato prima, spe­
rando di potarne appriilittaro al momento 
opportuno. 

Como questi calcoli fossero ingenui e 
stolti, i iiitti hanno lumino^nmento dimo­
strato, conformando quella Imiir.tirotili detta 
ilìploniazia, |)rochimata dal Lombroso il 
quale ha messo alla gogna quei diploma­
tici che si preoccupano di tur/' e di /flir/i. 
tennis anziché dello roali condizioni dei 
paesi iu cui si trovano. 

Ora se in grandi )jotniizu furono così 
imprevidenti in pms/ito, noi uou dobbinnio 
associarci a loro in quoU' ultima colossale 
sciocchezza eh' asso si prep.irano a faro, 
tanto |ier coronar l'opera, col tentaro la 
conquista dell' impero chinese. 

Padronissime ossa che son ricche di con­
cedersi quoslii lus.^ij ; noi piM'ò che Hitiiuo 
un popolo pnvero che Ini bisogno di rac­
coglimento e noti di ospausiuna, (iironiino i 
iu loro compagnia, secondo l'espressivo pa-
ragtnie di (TUglichuo Ferrerò, la parto di 
quel poveri diavoli, che tros'anilo4Ì in com­
pagnia di milionari crapuloni, si montano 
la testa a s' incapricciano tli imitarli, spre­
cando in un istante il f ru t t jd i lunjrhi su 1 irì, 
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Nascite 
Nati vivi maschi Ili t'eiiuimm i) 

„ morti „ -J „ — 
Esposti „ — „ 

'roiale N. 27 
IMillllUcuzioiiì ili uiatrhiioiiio. 

Angolo 'l'onisso ccnciapnìli con 'l'erosa tlastoi-
hini HOtaìuola — Ciarlo Niiscmihsni cail'ol tiero con 

I Maria Plockoner serva— i''i'aiiccsco Ortiga agente 
di commercio con Iteginii Din c.is iliiig.t. 

.Uutriniuiil. 
Giovanni Di-inssi fabbro con Ijiiigiu HjLintti coli' 

tadina ~̂ dott. Cesare (xriUo mj.lic,o-chii'ai'go con 
Afariii CTOnano agiata. 

Morti a donilcllli). 
Stons. 0-iovanni Del Negro fu Giuseppa d'anni 

50 sacerdote — Arturo Viauello di Giiiyo]ipo di 
mo.sJ <S — Oitisoppo ..Vro,sio fu KvaaUì ti'anni 57 
falegname — Antonietta \^oxzaiii di Alfredo di 
me î fi — Marianna .Molinis-Sar.illni fu Domenico 
d'anni 71) casalinga — Francosci Stonzor di Mas-
similiauo di mesi 'J — Giuseppi D' Eita fu Anto­
nio (i'anni H7 jnsjidento — Ijitia H.mi di Giu­
seppe di giorni .') — Galìst'i l'.is^eru di G'.iuojipj 
di anni 4 e mesi 8 — l'h.nillii. Gantai'utti di Qui­
rino di mesi 7. 

]«ortl noli'Osiiitalc Civile. 
Pietro /anici' i'n Leonardo d'anni 411 agricoltore 

— Giovanni Livotti fu Luigi d'unni O'I lioncia. 
pelli —̂ Libera Moro - Coccolo di Luigi d'anni Hll 
casalinga — ii'ortunata Aecaino di Francesco di 
anni '211 contadina — Anna lì.ittain-Hrun fu dio. 
Batta d' anni 70 casalinga Iside Ziiliani di Anto­
nio di gionii 'J.) — IClda Coccolo di Giovanni di 
giorni lo. 

Ifiirtl noirOspitivlo militarn. 
Donato llombardiiii d'anni 21 soldato noi BO" di­

stretto militare. 
ìllortl nell'Ospizio Kspoatl. 

Otello Perandi di mesi (i. ^'otalc n, 20 
dei quali ij non appartenenti al Oo.aline di Udine. 

PREMIATA CALZOIiEUIA 

L U I G I N I O ^ I S 
Via Biu'tolini - UDINE - Via Bartolini) 

UMÌÈ Uiim Piifiiaticlie 
Hocoiifcu Sistoiiia Brevottiito 

S o l i d i t à i - £ ] les r^n2sa i 
Prezzi modioisslmi 

Drogheria Fraiiccsso Miiiisini 
Vedi avviso in quarta pagina 

LUIGI PIGUàT E C l i 
Via ttauscailo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI iOJ-CtSS!.ì31 

Medaglia d'Argento ^ /=Ì|Ì*^ 
all'Esposizione Gan. - Torino 1893 
liiiiuiiWiiiiwiiiiiiiini—iniiiiwiriwniiBiiiiiiwiiiiiiiMi I iirr"n'i i •IIIIIIIIIMIIIIIMIIIIIIW«IIIIII 

Angelo Croca — Vini merid., Olii, eoo. 
Vedi avviso in quarta pagina. 

M --V T .̂ /V l i l /V 
Togliamo dal gioi'uale II Oiùrnn dal 6 

luglio ; 
Pod io volte fu dato assistere, come oggi, 

ad una co.sì maravigliosa fusione delle in­
telligenze pii'i nobili, a per dottr ina e per 
cai'itii di cuore, sorta tutte concordi a di­
fesa della pubblica salute. 

So il mondo rivile ha .sentito impallentu 
il bisogno di stringersi in un jiatto contro 
l'esiziale llagello dalla tubercolosi, non è 
man varo che," ciascuna por se, in Inghi l ­
terra e Francia od I ta l ia ' .si sono dovnto 
anche seriamente agguerr i re verso la •< ma­
laria », sul cui tristo altare tanta 0 tante 
giovani vite vougono sacrilicale in ogni anno. 

D'al t ra parto lo gravi rospon.TObilitii mo­
rali e finanziarie che, in ispocial modo 
rapporto alla « malaria.» pesano sulla so-
cietji prosante, rosi rum' è costituita, col 
progresso della 'iiia org-inizzazioiio, con In. 
vittoriosa marcia in avanti dalle sciunzo e 
dallo industrii ' , i|Uolle gravi rosponsabilitii 
sono stato qui, da noi, nattanuuito compre­
so da y\n gruppo di uoinini preclari, a sotto 
gli auspici dalla .> yociolii. privata por gli 
studi dalla malaria » quel nucleo di par­
sone, cui noi bene augurando vorromrao 
gid divenuto legione, si ò accinto volonte­
roso a risolvere quello ohe, por il nostro 
paesn, à problema economico, scientifico, 
sociale di primissimo ordine. — A loro 
volta le rati (iirroviario. i l lrattainento inta-
rassandosi nella importante queslione, non 
luimio lesinato a non lesinano aiuti lacili-
tando, con il danaro e con l'opera il com­
pito di quei cultori dallo mediche disciplina 
(nomi cari agli italiani), che, con più a-
more e con più campeteuza, si sono dedi­
cati allo studio della patogenesi della ma­
laria 0 delle sue logiche, natur is t iche difese. 

In tanto nella imminento stagiono dalla 
febbri, lungo le lineo ferroviarie Moditor-
ranea ad Adriatica, nel Lazio si prosegui­
ranno, dando loro carat tere di maggioro 
estensione, gli esperimenti iniziati, con tanto 
profitto ma iu cnrchia troppo ristretta, l 'an­
no scor-o. 

Un numero raggnardovole di caselli oan-
tiniicri, '.i(i situati in luoghi eminontomento 
malarici, varranno destinati alla osiierionze; 
all'uopo si porranno lini reticolali alle ))ort6 
ed alla iinostro dei caselli per impedire 
l'ingresso alla « auopholes ». (ili addetti 
poi al servizio cantonioro saranno munit i 
di apposite coperture jiel capo e par le m i n i 
id bue di preservarli dalle puntura delle 
zanzare malariche. 

Uoina infatti da tutti ò ornai r isaputo la 
questieuc del rapjiorto t ra « malaria » e 
« zniizare » lo meglio taluna zanzare : il ge­
nero: a «;«)/(,'/(,'>'1 ò solo discussa scientifi­
camente in questi ultimi ann i ; tut tavia os-
sarvazioui ripotuta in condizioni di eccezio­
nale serietà, l' hanno risolta in modo posi­
tivo. 

Quanto poi la conoscenza della inocula­
zione diret ta dall'infezione malarica abbia 
lumeggiato il difficilissimo, intricato quesito 
della «profilassi», non v 'ha chi non com­
prenda. 

A questo proposito un numero già molto 
notevole di modici, tutti esercenti in loca­
lità malariche tra le più cono.soiuto e ma­
ledette hanno s}ierimentato con successo 
sorprendente il valore di un l'ocente ri­
medio « antimalarico » il quale, e per la 
chinina in osso contenuta e per il modo 
facile e comodo di somministrazione, si ma­
nifesta superiore ne' suoi effetti curativi o 
prodi latici al chinino, alla pozione Baccelli 
e perfino alle iniezioni eudo-venose. 

Noi ci inti 'atterremo ancora su questo ar­
gomento della cura della pi'ofila.ssi malarica 
con le pillole Ksaiiofolo (preparate dalla casa 
Bisleri di Milano); è prezzo dell 'opera il 
farlo quando si rifletta ohe alla razionalo e 
.semplice soluzione del problema malarico 
0 legata la radimizione della miseria eco­
nomica a fisiologica di milioni e milioni di 
esistenze. 

Iloniu, 2.9 giugno lUOO. 
^ Jìoatoi- Verilan 

GaKMBSE ANIONI'I, Inerente rtìifionsabile. 
TipogralJH Oeopei'Htìva Udiiiose. ; 

La lassa sull' ignoranza 
(ToLofrt'aintna dnila Dìt.tii (ifUtii-ioH) 

Kstiraiiione di Venezia dal 't ugo.^to i9UJ 

Al 12 m ìli 
.•VX1,/V ! t O O ' U S>I IN i-ù 

Vutli avvÌH(j in quarta pafi;iiia 

iOO 
BIGLIETTI 

ÌQÙ 
BUSTE 

111, x .ao 
Ì4. a . o o 

t ' o r i i t a t o VlNliu 
Carallerl inglesi e fantasia té. a.SO 
Uivoiisorsl: Tliioijriilla Cuopciratlvii, Udine 
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Antictt 0 rinomutii .SpocitUìtà 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Grazzano U D I N T E J Via O-razzano 

Gx>£i .x i ic l i D i p l o i v & i d ' O x i o p e 
alle ilsposizioni di Uorw, Bigione e Roma. 

V i l l i A H I ®— 
Bì I1IQ0HTB4SIM0 SUgGESSO 

P x > e » i l a . t o c o n I M C e d ^ ^ l i e 
d ' O i ? o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed al tre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino ISOS. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È prescritto dalle autori tà 
mediche, perohè non alcoolioo, qual i tà ohe lo dis t ingue 
dagli altri amari . 

PREFERIBILE AL FERNET 
VvQ'A'/.o L. 2.50 la boU. da litro — h. t.2G la bott da mozzo Utro. 

Sc(>uto ai rivenditori. 

Trovasi Beposit i in t u t t o l e . p r h i i a r l o Ci t tà d ' I t a l i a . 

mìamìZM-mmL EOSISOIONT l 
Preparato dentifricio j 

MIGONE & C. 
Vìa Torino IS, Milano i 

E ' un preparato speciale in­
dicato per ridonare ai, capelli 
bianchi od^ indeboliti , colorep 
bellezza e vitalità della prinni 
giovinezza. Questa impareg­
giabile composizione dei ca­
pelli non è una t intura, ma 
un' acqua di ROa've prol'iimo 
ohe non macchia nò la bhin-
ohoria, ne la pelle e che si | 
adopera colla miissima facilità 
e speditezza. l'Ossa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba tornendone il uuli'i-
mento necessario e ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestanduno la caduta. Inolti-e pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia bas ta per c o n s e g u i r n e un effetto so r ­
p renden te . 

C o s t a L . 4 o l l a T b o t l l g l i a . 
Aggiungerà però Cent. 8 0 per la upedizione per 

pacco postale. 
Si .spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per 

L. 11 franche di porto. 

1 s t l U a o t t l l U H o c i l I Mi v < . n < l L H . p r * ' « s o t u t t i I pi-

Doposil̂ o Genei-nlB MICIOSJE e 

in U D [ N E presso la Drogheria 

TI KOSMEODONT-MIQONE 
pi-ep.'u-ato come Elisir, corno Pa­
sta tì comò Polvere è composto 
{li sostanze lo pit'i pure, con spe­
ciali metodi, senza rpafcrizione (U 
spesa. Tali prepar-azioni di supre­
ma delicatezza, possiamo dunque 
raccomandare come le migliori e 

conservazione dei denti e della bocca. 
11 KOSiVIEODÓNT-MiaONE pulisce i denti senza alterarne 

lo smalto, previene il tartaro e le cario, guaidsco radicalmente' 
lo afte ; comhatto .gli effetti prodotti da oàcheasio che si radi­
cano unllo cavità (lolla bocca; toglie gli odori sgradevoli cau­
sati dagli arunenti, dai denti guasti o .dall'uso del fumare. 

Quindi, per avere I denti lìlanciil,' dlsiiil'cttare la Itocea, 
per toijllorc il tartaro, arrostare cil evitare le curie, (loiisor. 
vare l'alito puro e per dare alla bocca iiu soave profumo, 
atioperote con sicurezza II 

KOSiUEOOONT-IViaGONE. 
SI vende a L. 2 I'Elixlr, L. 1 la Polvere, L. 0.7S la Pasta 

Alle spedizioni per posta raccomandata por ogni artìcolo 
agginugore Cent. 25 -- Per un ammontare di L. 10 franco di 
porto. 
I t i c l p i t l l i ' iC>r i i i i i io i - l K a r t i i n o i s t l o O i - o B U i o i - l , 

C , Via Torino Vi, M i l a n o . 
F.RAN CESCO MI NISIN r 11 

=#'®=®='®=®='S-@-a=®'=®-®=®=®-® 5'^^pSg^^ 

OCIPE 
i l . FUSI &C. - HiLAfio 

1 6 , i : * l a i < : z a O n s t o U o 

F a r a r i c h i e s t a d e l l a T a r i f f a - A l b i i i n N , 6, c o n 3 7 5 il lusfci 'azioui, v o r a G u i d a pe l C a c c i a t o r e , V e l o c i p e ­

d i s t a , A u t o m o b i l i s t a , i u i i r i z z x t i d o c a r t o l i l i i d o p p i a a l l a D i t t a A . F U S I & C. SeZiOUB CatalOlM- M i l a n o 

m ìi 

Ncgoziaiite in Vini Meridionali 
Olii - Marsala - Vermouth e Moscato 

DEPOSITO FUORI DAZIO 
Sotto hi propria responsabilità assuma la cousoga* d ' iu-

teri vagoni di Vini delle migliori Provincie iVI^ridionali in 
qualunque Stazione del Friul i , a prezzi da non t e m e r e 
concorrenza. 

Per ooramissioui rivolgersi nelle proprie Osterie in 
U D I N E Via Pracchiuso N. '27 e Via Oortazzis N. 10, od 
in GEMONA. Via l ' iazza del Eerro, ex Gaffe I tnua . — Le 
suddette Osterie trovansi pure fornite di scelti Vini N o -
straui e Nazionali e Cucina alla Casalinga. 

MARO GLORIA 
1 -itis^jL-v-ro 

i ^ i Q i J O « K S T O M : . - v ' r i < : 3 < ' > 

del cliimico farmacista 

L U i l G I S . l i M O - ^ B 
DI P A G A Q N A 

Questo liquore accresce l 'appetito,.facilita la 
digestione a rinvigorisce l 'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al suliz. 
Si venda in I T . D I Ì V !<] presso la 

P ' a i - n a a o l a S l a s i o U . il O . i l l ' ù 
O o i M a e i a B o t t l S ì U o r l a G. l i . 
Z a n u l t l i i l piazza del Duomo, ed in 
F a g a g a a presso, l ' inventore. 

Specialità 
delia Ditta CALICANTUS 

D e l i z i o s o L i q u o r e , S H I A I - Ì I -
t a i n o a t © I g l o n l o o , preparai.ii c j u 
erbe raccolte sui colli di F a g a g n a . 

Raccomaudabilo alle persone delie.l'e da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in F " a -
g a g n a presso l ' inventore . 

la ,« E? S S H I M M S ^ S 

? i i E MECOMiDffi 
PER L'ESTATE 

/ " ' » ' • / J l ' I ^« / i* 11/"# Es t ra t to della mela granata . Bibita 
KTI ÌAIvHvf/H/tfJ, simpatiois9Ìmi. e riufrescante, cotnbat-
teute gli strat irritabili della gola. Alla bott igl ia L. 2.50. 

.Soda Champagno, bibita molto rinfre­

scante ; presa poi al Selfcz presenta tu t t i i carat ter i del vero 

Oharapague. Alla bottiglia L. 2.50. 

Menta Glaciale, -̂'" -̂̂ '--«'«^ ^ ««-

oooooaa:.vw-33CiCciedo©o 

cacissima per la digest ione, 
facilitando pure la respirazione. Alla bottiglia L. 2.60. 

^d*'l l^i1f¥\ ¥\é\ i^ fi iìFÀ Confezionato con puro Oafl'è 
O L f / Ujf/M) IJ i l II i . Moka dissetatorc, di s.ipore 
delicati.ssimo. .Mia bottiglia L. 2.,V). 

Spedam: ALPEN BITTER 
Itottii"-!. ADOLFO l'.VUMA, Mcrcatovoccliio UI)IM<] 

o 
o 
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LE VElil!: CARTUCCE 
OKr.I.A 

SOCIETÀ FRANCO-ITALIANA 

o O 

§lliÉ014 BEftUX s G.i8 
9 1 di MILANO g g 
§ 3 UNIVERSALMENTE PREFERITE | § 
f5 [< joortano TUTTE ?7 «ome ; g Q 

in 
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g CHE NE FOSSERO PRiVE ,; 2 

'''"™*''"'' ' ' ' ' ' '"'':'lTi(a/ANA "''''"'% O 

OS 
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Leo n Beaux & C. 
KSIOEHLO SKUl'RE 

o 
ti o m'^?^^ 

'<p?Bi^ai^ismmsK^si,ssss^is:sssissmmiavmmTsmi^kis^^smiSitjSESsKSik 

\À- F O T O O R i ^ F I ! Amwlìm'Hto di Carle, liagni. W 
j- Sa/i. Lastre ed altri Artieoli per Fotot/ra/ia. 

} P O S S I O E ì ? « T I l Preparati speeiali per le Comer-
% razione del Vino — inselfieidi - Zolfo e Zol/ato liotaeo 
L Cuprosol/ina di propria /'ahhrieazioue. 
i P E H L A S T A O I O f ^ E , Conserre di Lampone 
,̂  Tamarindo - Ribes - Limone - Araneio -- Frmjolu, -
J Soda Champayna, - Clranffdine ere. ere. 

I DROGHERIA E LABORATORIO CHIiVlICO 

I F. I1II4ÌSIPÌI - yOI^E 

I 

« 
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Nii()>.i iiivoiuioiip brcvdttatii della Iktia Aohille Banfi, Milano. — E t a t t o ciò eho si puù dosiderai-ti in nu .sapone ila 
toelet ta . Hoiulo la pelle veramente inorjlida, bianca, voUiitiita m ^ n è la nuova combinazione de l l ' amido oo l sapone. — Dura 
pili d ' ogn i altro sapona perohè è oomposr.o onn sostanze apeoiali ed è fabbricato oon maouhine d' invenzi oao della Gasa. —• 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — I l preiszo poi è alla portata di ta t t i . -•- Si venda a oent, 31), SU e SU «.I pezzo 
profumato e non profumato in apposita, e legante scatola. 

• # ^ Da non confondersi coi diversi saponi ail'Amido in eommareio *•>•«> 
Veì'so cartolina vaglia di Life ,? 'la Ditta A. lìan/ì, «/ic/wce tre pazzi grandi franco >n tutta Ifnìill, - Ve-miisi pressi) 

tutti ì principali Droghieri) J'amìacisii a profwnkiH del U:gt\o e dai gros.ìisti di Milano Paganini^ KÌi ftertt e C. •=« ^Àni 
•Cortesi e lìerni — Pevelli^ PardtU.H 'e. Comp, 

ooooooooooo 
MAGNETISMO 

La veggente sonnambula .i»')» 
(ÌMiiiico dà conciliti per qualnn-
quo domande d'iiitorofisi partico-
laii 1 signori che vo,'jliono oon-
pnltarla per conìppcuidenza. de­
vono dichiarare ciò che deside-
rpDO aapere. ed inviurauno Lite 
Cinque in loitera raccomandata 
,0 per oartplÌDa-VBglia. 

. Nel ^iscoatrn ricevarAano tubtì gli aóhiarimenti 
6 cnnsìgli ueGesiari au tiitt'T qau i t ' aarà, jjiis-s bUa 
oouoscn'e paf tUvbt'evolrt rif^aitnw 

DirigtfnVi ai Prof. Pietro d' Amioo 
Via Roma, U 2 — BOLOUNA 
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